
; Ivano e; 
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XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO C - III SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana,  Attilde e Armando, 
fam. Pavarini-Passeri; Baroni Gabriele; Nutricato Salvatore nel 
trigesimo; Pia Ersilia Rossi e familiari; Gianna Magnanini nel 
trigesimo; Marilena) 
S. Messa a Canali 

11 LUNEDÌ – S. Chiara 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

12 MARTEDÌ – S. Giovanna Francesca de Chantal 
20.30 S. Messa a Fogliano  

13 MERCOLEDI – Ss. Ponziano e Ippolito, martiri   
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

14 GIOVEDÌ – S. Massimiliano Maria Kolbe 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa PREFESTIVA  a Rivalta (+ Menozzi Franco) 

15 VENERDÌ  
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE 
MARIA 

09.00 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Mendicino; Ilde e Lepido 
Mioni) 
S. Messa a Canali  

16 SABATO – S. Stefano di Ungheria 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

17 XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO C  - IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Ferretti Annamaria; Cassinadri 
Francesco; Favali Giuliana, Bruno e Adele; defunti fam. Corti 
Paolo e Bertoni Livio; F.lli Salsi; Domenico, Armida e figli 
defunti; Leoni Bianca nel trigesimo) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
 

Notiziario Settimanale del 10 Agosto 2025 
 

 

UN COMUNE DESTINO 
L'ASSUNZIONE DI MARIA è un dogma di fede che afferma che Maria, madre di Gesù, 
è stata assunta in cielo in anima e corpo al termine della sua vita terrena. Questo evento 
non è solo un segno dell'amore di Dio per Maria, ma anche un'anticipazione del destino 
comune di corpo e anima per tutti i credenti. L'Assunzione di Maria in cielo è un evento 
che solleva questioni teologiche importanti, soprattutto riguardo al rapporto tra corpo e 
anima, e alla natura della vita eterna.  Questioni teologiche sollevate dall'Assunzione: 

• Corpo e anima: 
L'Assunzione di Maria sottolinea l'unità dell'essere umano, affermando che il corpo, così 
come l'anima, è destinato alla gloria celeste. Questo solleva interrogativi sulla natura 
della risurrezione e sulla continuità dell'identità personale tra la vita terrena e la vita 
eterna. 

• Vita eterna: 
Se Maria è stata assunta in cielo in anima e corpo, cosa significa questo per la nostra concezione della vita eterna? L'Assunzione suggerisce che la 
vita eterna non è solo una condizione spirituale, ma coinvolge anche la dimensione corporea, anche se in una forma trasfigurata. 

• Modello per i credenti: 
L'Assunzione di Maria diventa un modello per i credenti, mostrando che anche il nostro corpo, pur segnato dalla fragilità e dalla morte, è destinato 
alla risurrezione e alla gloria. Questo ci incoraggia a vivere con speranza e fiducia nel futuro, sapendo che il nostro destino è unito a quello di Cristo 
e di Maria.  In sintesi, l'Assunzione di Maria è un mistero di fede che ci invita a riflettere sul nostro destino ultimo e sulla profonda connessione tra 
corpo e anima. 
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Il Signore mette in guardia i suoi discepoli dal rischio di 
attaccarsi alle cose umane, che sono anche positive se 
utilizzate bene, perché si è dimenticato il motivo di fondo della 
vita che la comunità cristiana desidera presentare: essere 
discepoli del Signore, l’unico a cui riconoscere il potere vero. 
Invece del Regno di Dio, si comincia a cercare un piccolo 
dominio umano, dove poterla fare da padroni ed emergere 
sopra gli altri, con le proprie potenzialità.  

La comunità non è più il gruppo di “schiavi liberati 
dall’Egitto e in cammino verso la terra promessa”, uniti tra loro 
e fedeli alla “colonna di fuoco” che lo guida di notte e alla “nube” 
che li guida di giorno, tutti simboli che ci fanno comprendere 
la presenza del Signore.  

E invece diventa un gruppo di nuovi prigionieri del loro 
stesso potere, dove ognuno cerca di prevalere sugli altri. Un 
gruppo che dimentica la meta e il motivo per cui si sono 
radunati e messi in cammino; in tal modo vanno alla deriva, 
perdendosi nel deserto che si sono creati da soli.  

Ci sono delle occasioni in cui abbiamo chiaro il desiderio 
di collaborare, e siamo felici se ci considerano all’altezza del 
compito richiesto, come ad esempio avviene in maniera 
organizzata e precisa soprattutto tra gli scout, dove anche i 
ragazzi hanno delle responsabilità dirette e stabili sui loro 
compagni più piccoli. 

Allora l’attività di gruppo diventa impossibile perché 
alcuni vogliono fare da padroni su tutti gli altri. Gesù si rivolge 
ai suoi e li chiama “piccolo gregge” per ricordare che è solo lui 
il pastore che li guida; è lui che dona la sua vita per loro; la 
sua autorità consiste nel servire e dare la sua vita. Così che 
nella cena pasquale afferma che è il Maestro e il Signore 
proprio quando si china a lavare loro i piedi. Inoltre ricorda 
che come ha fatto lui, così sono chiamati a vivere anche coloro 
che vogliono essere di fatto non solo di nome ma anche da 
discepoli del Signore.  

       Don Riccardo 

AVVISI 
Questua del 3 agosto 2025: € 164,00 
GIOVEDÌ 14 AGOSTO ORE 19,00: S. Messa Prefestiva dell’Assunta 
VENERDÌ 15 AGOSTO FESTA DELLA ASSUNTA:  
S. Messa ore 9,00 a Rivalta; ore 10,30 a Canali 
ORARI DELLA SEGRETERIA PER IL MESE DI AGOSTO:  
da lunedì 11 a giovedì’ 14 CHIUSO 
da sabato 16 a sabato 23 ore 9-12; chiuso nel pomeriggio 
 

IN OCCASIONE DI “RIVALTAINFESTA” DEL 6 E 7 SETTEMBRE PROSSIMI 
SI ALLESTIRÀ UNA MOSTRA PER L’OTTANTESIMO ANNIVERSARIO 

DELL’INAUGURAZIONE DELLA NOSTRA SCUOLA D’INFANZIA 
“SANT’AMBROGIO” 

SI CERCA MATERIALE FOTOGRAFICO, DISEGNI, LAVORETTI PER LA 
MOSTRA DEGLI 80 ANNI DELLA SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE DA 

ALLESTIRE PER RIVALTAINFESTA… DETTO MATERIALE, DA 
CONSEGNARE IN SEGRETERIA E SU CUI DOVRANNO ESSERE INDICATI 

IL NOME DEL PROPRIETARIO E LA DATA, VERRÀ DEBITAMENTE 
RESTITUITO.  SI RINGRAZIA ANTICIPATAMENTE DELLA 

PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA 

 
SI PREGA DI RIVOLGERSI 
 A: 
LEDA cell. 349 731 1758  
o ANNAMARIA  
cell. 340 479 3617 
  

ZUPPI E DE PAZ:  
LA RESPONSABILITÀ COMUNE  

PER LA PACE A GAZA 
 

Si leva dalla diocesi di Bologna l’appello di cattolici ed 
ebrei perché tacciano le armi nell’enclave palestinese, 

siano liberati gli ostaggi e restituiti i corpi. Nella 
dichiarazione congiunta del cardinale Zuppi e del 

presidente della comunità ebraica di Bologna, Daniele 
De Paz l'appello alle autorità italiane e internazionali 

Stefano Leszczynski – Città del Vaticano 
 
“Di fronte alla devastazione della guerra nella 

Striscia di Gaza diciamo con una sola voce: tacciano le 
armi, le operazioni militari in Gaza e il lancio di missili 
verso Israele. Siano liberati gli ostaggi e restituiti i corpi. Si 
sfamino gli affamati e siano garantite cure ai feriti. Si 
permettano corridoi umanitari. Si cessi l’occupazione di 
terre destinate ad altri. Si torni alla via del dialogo, unica 
alternativa alla distruzione. Si condanni la violenza”. La 
dichiarazione congiunta dell’Arcivescovo Card. Matteo 
Zuppi e del Presidente della Comunità Ebraica di Bologna, 
Daniele De Paz:  “Noi, rappresentanti delle comunità 
cristiana ed ebraica a Bologna, figli dell’Unico Dio pacifico 
e misericordioso, riconoscendoci Fratelli tutti, uniamo la 
nostra voce consapevoli della gravità dell’ora presente e 
della responsabilità morale che ci unisce come credenti e 
come cittadini. 

Di fronte alla devastazione della guerra nella 
Striscia di Gaza diciamo con una sola voce: fermi tutti. 
Tacciano le armi, le operazioni militari in Gaza e il lancio 
di missili verso Israele. Siano liberati gli ostaggi e restituiti 
i corpi. Si sfamino gli affamati e siano garantite cure ai 
feriti. Si permettano corridoi umanitari. Si cessi 
l’occupazione di terre destinate ad altri. Si torni alla via del 
dialogo, unica alternativa alla distruzione. Si condanni la 
violenza. 

Ci uniamo al grido dell’umanità ferita che non 
vuole e non può abituarsi all’orrore della violenza: basta 
guerra. È il grido dei palestinesi e degli israeliani e di 
quanti continuano a credere nella pace, coscienti che 
questa può arrivare solo nell’incontro e nella fiducia, che il 
diritto può garantire nonostante tutto. Come ricorda il 
Salmo: «Cercate la pace e perseguitela» (Sal 34,15). E 
come insegna la sapienza antica: «Chi salva una vita, 
salva il mondo intero». Ma è tragicamente vero il 
contrario: chi uccide un uomo uccide il mondo intero. 

Condanniamo ogni atto terroristico che colpisce 
civili inermi. Nessuna causa può giustificare il massacro di 
innocenti. Troppi bambini sono morti. Nessuna sicurezza 
sarà mai costruita sull’odio. La giustizia per il popolo 
palestinese, come la sicurezza per il popolo israeliano, 
passano solo per il riconoscimento reciproco, il rispetto dei 
diritti fondamentali e la volontà di parlarsi. 

Rigettiamo ogni forma di antisemitismo, 
islamofobia o cristianofobia che strumentalizza il dolore e 
semina solo ulteriore odio. Chiediamo alle istituzioni 
italiane e internazionali coraggio e lucidità perché aprano 
spazi di incontro e aiutino in tutti i modi vie coraggiose di 
pace. Il dolore unisca, non divida. Il dolore non provochi 
altro dolore. Dialogo non è debolezza, ma forza. La pace 
è sempre possibile. E comincia da qui, da noi. Fermi tutti!” 

 
+ Matteo Maria Zuppi, Arcivescovo di Bologna 

Daniele De Paz, Presidente della Comunità Ebraica  
di Bologna 
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PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI SAN 
GIOVANNI APOSTOLO (Ap 11,19; 12,1-6.10) 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel 
tempio l’arca della sua alleanza. Un segno grandioso 
apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna 
sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. 
Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago 
rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette 
diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del 
cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti 
alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio 
maschio, destinato a governare tutte le nazioni con 
scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il 
suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le 
aveva preparato un rifugio. Allora udii una voce potente 
nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la 
forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo 
Cristo».                                                           
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 44) 
Ritornello: RISPLENDE LA REGINA, SIGNORE, 
ALLA TUA DESTRA. 
 
Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.  R. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.  R. 
 

Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.  R. 
 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re.  R. 
 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA  LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (1Cor 15,20-26) 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che 
sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la 
morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione 
dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: 
prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli 
che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 
consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al 
nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.  
 

È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti 
i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere 
annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i 
suoi piedi. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia!  
Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1, 39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di 
Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran 
voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore 
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei 
orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il 
Signore le ha detto».  
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Parola del Signore 
 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 38,4-6.8-10) 
In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, 
appunto perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in 
questa città e scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili 
parole, poiché quest’uomo non cerca il benessere del 
popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle 
vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di voi». 
Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella cisterna di 
Malchìa, un figlio del re, la quale si trovava nell’atrio della 
prigione. Calarono Geremìa con corde. Nella cisterna non 
c’era acqua ma fango, e così Geremìa affondò nel fango. 
Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio 
signore, quegli uomini hanno agito male facendo quanto 
hanno fatto al profeta Geremìa, gettandolo nella cisterna. 
Egli morirà di fame là dentro, perché non c’è più pane nella 
città». Allora il re diede quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: 
«Prendi con te tre uomini di qui e tira su il profeta Geremìa 
dalla cisterna prima che muoia».                                                              
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 39) 
Ritornello: SIGNORE, VIENI PRESTO IN MIO AIUTO. 
 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido.  R. 
 
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi.  R. 
 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore.  R. 
 
Ma io sono povero e bisognoso: 
di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 
mio Dio, non tardare.   R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 12, 1-4) 
Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, 
avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci 
assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta 
davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà 
origine alla fede e la porta a compimento. 
Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si 
sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla 
destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha 
sopportato contro di sé una così grande ostilità dei 
peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. 
Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il 
peccato.  
Parola di Dio 
 
 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 10,27) 
Alleluia, alleluia!  
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 12, 49-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei 
che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 
battezzato, e come sono angosciato finché non sia 
compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla 
terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una 
famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro 
due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e 
figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


